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Consiglio  Provinciale

Legalità e Cultura: Trapani “Provincia di Frontiera”
Seduta straordinaria e aperta del 20 Luglio 2004

Premesso 

· che in data 6 febbraio 2004 il Consiglio provinciale di Trapani, in ordine alla nota “vertenza – mobilità Agenti di Polizia Penitenziaria”, ebbe ad approvare un documento con il quale, fra l’altro, si programmava un’apposita seduta aperta del Consiglio medesimo, al fine di meglio approfondire e dibattere sulle cause e concause che danno origine alle precarie condizioni in cui versa il “Sistema Giustizia” in provincia di Trapani; 

· che in data 15 aprile 2004, ebbe a tenersi la superiore seduta consiliare “Sistema Giustizia. Cause della precarietà e prospettive verso l’affermazione di una legalità compiuta” ed in seguito al dibattito sviluppatosi, fra l’altro, veniva impegnava la Presidenza del Consiglio medesimo circa l’avvio di un monitoraggio con le locali P.A. in interesse, onde addivenire ad un’apposita verifica delle reali condizioni operativo-organizzative in cui versa il “Sistema Giustizia” nel trapanese;

· che, in data 27 Maggio e 30 Giugno, per iniziativa dei Gruppi consiliari: “Sinistra Democratica per l’Ulivo” e “La Margherita”, i rispettivi C/Gruppo avevano a tenere specifici incontri con le organizzazioni sindacali di Polizia SIAP, SAP e SIULP, nonché, con il Questore di Trapani, al fine d’illustrare, da un lato, le iniziative avviate dai Gruppi medesimi ed aventi attinenza con l’ambito di contrasto al fenomeno mafioso e criminale, dall’altro, per meglio approfondire, ai fini  conoscitivi, le condizioni operativo-organizzative della Polizia Giudiziaria nel territorio provinciale – come chiaramente evincesi dai dati raccolti, elaborati e dagli stessi sottoposti all’esame della Conferenza dei C/Gruppo del 16.07.2004 ed al presente documento compiegati – peraltro, di già diffusamente portati all’evidenza della pubblica opinione in seno alle iniziative  sindacali di riferimento;


Atteso

· che il fenomeno mafioso - non a caso dal Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia, in provincia di Trapani, definito lo “zoccolo duro”– continua a rigenerarsi, al pari dimostrando una inquietante capacità di penetrazione nei diversi settori strategici della società, quali, in particolar modo, quello economico-imprenditoriale e istituzionale e politico, così come è dato riscontrare anche dalle brillanti operazioni di polizia giudiziaria di recente portate a termine;

· che gli sforzi operativi e gli eccezionali risultati conseguiti dalle Forze dell’Ordine e dalla Magistratura – che indubbiamente da alcuni anni a questa parte risultano assai più incisivi e determinati, così come è dato riscontrare anche dalla recente operazione “Tempesta” - testimoniano che, nonostante le carenti condizioni operativo-organizzative delle Forze dell’Ordine in appoggio agli Organi Inquirenti, l’azione repressiva e di contrasto al fenomeno mafioso e criminale rimane sicuramente uno dei dati più significativi dell’impegno dello Stato nel garantire condizioni di sicurezza e di legalità nel territorio;


Considerato

· che con Circolare 2001 del Capo della Polizia- Direttore generale della P.S., la Squadra Mobile di Trapani è stata collocata nell’alveo organizzativo delle Squadre Mobili non distrettuali, permanendo di fatto in una condizione di sottodimensionamento rispetto alle reali esigenze del territorio ed alla peculiarità necessarie  - con una conseguente esposizione a rischio ed a intenso disagio fisico ed economico del personale  - per una azione di contrasto adeguata alla dimensione del fenomeno criminale evidenziato dalla stessa Commissione Parlamentare Antimafia;

-
che con D.M. 11 settembre 2002, la Questura di Trapani è stata collocata nei livelli 
organizzativi previsti per le Questure di minore entità (tip. liv. “C”), di fatto trovandosi a perdere posti di funzione di natura dirigenziale, anche rispetto ad altre realtà siciliane (prov. di Siracusa)  con quanto ne consegue in termini di minori risorse umane e organizzative in dotazione per l’ordinaria gestione della sicurezza e dell’ordine pubblico;


Ritenuto

· che la provincia di Trapani, “culla” del sistema mafioso,  risulta parimenti interessata da una molteplicità di fattori e oneri che richiedono ulteriori sforzi organizzativi al pari del maggiore impiego di uomini e mezzi a fronte: del ben noto fenomeno d’immigrazione clandestina (in atto insistono 2 Centri di accoglienza per immigrati e profughi), dell’intensa attività di “sorveglianza speciale”, del necessario ed adeguato servizio scorte, della quotidiana lotta alla micro-criminalità, ecc., ad oggi, di fatto, consta relegata ad una condizione di “Provincia di Frontiera”;


Valutato

· che a fronte di tale inquietante scenario - seppur sottolineando particolare apprezzamento e plauso per l’attività repressiva ad oggi svolta dalle Forze dell’Ordine e dalla Magistratura -, è da considerarsi necessario ed urgente il rilancio dell’azione di contrasto al fenomeno mafioso e criminale che, da un lato, abbia a stimolare la partecipazione delle comunità locali in un diverso e pregante impegno socio-culturale, dall’altro, abbia a richiamare gli Enti locali ad una maggiore attenzione e concomitante sinergia nella quotidiana azione di governo, al pari, invitare i comparti economico-produttivi e imprenditoriali ad una diversa fiducia e più intensa collaborazione con le Forze dell’Ordine, nonché, sollecitare la classe Dirigente e Politica a garantire in maniera netta e inequivocabile un coerente supplemento d’impegno e conseguente concreta determinazione anche nel superare le correnti condizioni di marginalità in cui viene relegata l’azione investigativa e inquirente nella provincia di Trapani;

· che si rende dunque conseguentemente necessario riconsiderare il livello organizzativo assegnato alla Questura di Trapani, nonché, conseguentemente prevederne l’inserimento nell’alveo del Gruppo “A”;

dopo ampio, approfondito e condiviso dibattito, cui hanno partecipato rappresentanze istituzionali, politiche, sindacali, dell’associazionismo antimafia, cittadini, ……...........…

richiamate e fatte proprie le verbalizzazioni dell’odierna seduta e gli allegati contraddistinti con lettera a), b), c), d), e), f), che compiegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente documento

ribadisce

vivo apprezzamento, forte sostegno e solidarietà piena agli Operatori della Forze dell’Ordine e della Magistratura per l’operato ad oggi svolto, pur se in condizioni di oggettive difficoltà;

manifesta

forte preoccupazione per il mancato riscontro alle numerose e reiterate richieste sindacali circa le correnti condizioni operativo-gestionali in cui versa il “Sistema Giustizia” nella provincia di Trapani e, in particolar modo, interessanti la Polizia Giudiziaria, al pari, della mancata necessaria rivisitazione della classificazione operativa della Questura di Trapani;

invita
· il Governo nazionale a potenziare, quantitativamente e qualitativamente, gli strumenti e le strategie di contrasto al fenomeno mafioso in provincia di Trapani, avendo ad assumere in maniera inequivocabile ogni iniziativa atta a rendere ancora più efficace l’azione investigativa e giudiziaria;

· i Consigli comunali e le Amministrazioni locali della provincia di Trapani, in sinergia ed a supporto delle considerazioni esposte, ad intraprendere, al pari, ogni utile iniziativa;

· i Parlamentari nazionali e regionali, a farsi carico di sostenere con coerente determinazione e impegno le suddette sollecitazioni nei confronti del Governo nazionale;

statuisce

· che la Conferenza C/Gruppo della Provincia, nel prosieguo, avrà ad occuparsi di seguire l’evolversi della situazione, anche al fine di completare l’attività di monitoraggio, a fini conoscitivi, del “Sistema Giustizia” in provincia di Trapani;

Il Presidente del Consiglio provinciale è onerato di trasmettere il presente documento per opportuna informazione e conoscenza:

      -
Presidente della Repubblica;

· Presidente del Consiglio dei Ministri;

· Ministro degli Interni;

· Ministro della Giustizia;

· Commissione Parlamentare ……………..

· Commissione Parlamentare Giustizia;

· Commissione Parlamentare Antimafia;

· Gruppi parlamentari Camera e Senato;

· Deputati e Senatori della provincia di Trapani;

· Presidente del Governo regionale;

· Commissione regionale Antimafia;

· Gruppi parlamentari regionali;

· Deputati regionali della provincia di Trapani;

· Presidente della Provincia regionale di Trapani;

· Sindaci dei Comuni della provincia di Trapani;

· Consigli comunali della provincia di Trapani;

e, p.c.
Prefetto, Procuratore della Repubblica di Trapani, Procuratore della Repubblica di Marsala, Questore, Presidente del Tribunale di Trapani, Presidente del Tribunale di Marsala, Sindacati di Polizia: SAP, SIULP, SAPPE, Sindacati della Polizia Penitenziaria, Istituti scolastici di ogni ordine e grado, CCIAA, Sindacati, Parti sociali ed economiche della Provincia di Trapani;

f.to 

Giacomo Tranchida, Alberto Scuderi, Lucia Titone, Giovanni Gaudino, Paolo Marascia, Giovanni Maniscalco, Giovanni Ferracane, Salvatore Campanella,

Salvatore Saladino 

proposta di documento presentata dai Consiglieri del centro sinistra
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